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ogg i a milano l’accordo tra g tt e l’azienda indcar

Minibus 100% elettrici per le linee Star
I primi 10 mezzi in strada entro il 2024

FILIPPO FEMIA

Sono passati quaran-
tacinque  anni,  ma  
quando  ripensa  a  
quel pomeriggio del 

1979, a Giampaolo Giulia-
no sembra ancora di sentire 
il sangue impastato su mani 
e vestiti. Quest’uomo di 78 
anni è tra le dieci persone 
che vennero gambizzate da 
un commando di Prima Li-
nea all’interno della Scuola 
di amministrazione azienda-
le di via Ventimiglia. Quello 
sparo alla coscia gli recise 
l’arteria femorale e lo ha re-
so invalido al 50%: da quel 
momento non è mai tornato 
a camminare normalmente. 
Dal 2007, ogni 9 maggio, 
partecipa a Roma al Giorno 
della memoria dedicato alle 
vittime del terrorismo. An-
che  oggi,  anniversario  
dell’uccisione di Aldo Moro, 
sarà a Palazzo Madama co-
me parte della delegazione 
di 65 persone dell’Associa-
zione italiana vittime del ter-
rorismo (Aiviter), che ha se-
de a Torino e riunisce 550 as-
sociati. Alla cerimonia parte-
ciperanno anche il presiden-
te della Repubblica Sergio 
Mattarella, la seconda cari-
ca dello Stato Ignazio La Rus-
sa e la presidente del Consi-
glio Giorgia Meloni. «Ogni 
anno è una giornata molto 
partecipata ed emozionan-
te», racconta Giuliano. 

A seguito della gambizza-
zione, ha ricevuto la meda-
glia d’onore di vittima del 
terrorismo dalle mani del 
presidente Mattarella. «Ma 
a causa della burocrazia ci 
sono voluti quasi venticin-
que anni – riflette –. Uno 
dei nostri obiettivi è pro-
prio quello di facilitare l’i-
ter  affinché  alle  persone  
venga riconosciuto lo sta-
tus di vittime. Purtroppo in 
altri  Paesi  europei,  come 

per esempio la Spagna, è 
molto più semplice». 

Impossibile dimenticare,  
di quel giorno ricorda ogni 
particolare. «Erano le 15,45 
dell’11 dicembre, stavamo 
preparando i biglietti di au-
guri di Natale», ricorda. In 
quel momento irrompe un 
commando di Prima Linea, 
urlando che si tratta di un’ir-
ruzione proletaria. Duecen-
to studenti vengono spediti 
nell’aula magna, altre dieci 
persone vengono chiuse in 
un’altra saletta. «Legati e im-
bavagliati, ci urlavano di te-

nere la testa bassa e non 
guardarli – aggiunge Giulia-
no –. Speravo che tutto finis-
se il più in fretta possibile». 
Poi gli spari. Lui viene colpi-
to alla coscia e il sangue sgor-
ga subito a fiotti: «Istintiva-
mente mi legai la cravatta so-
pra il ginocchio per frenare 
l’emorragia», racconta anco-
ra. L’ambulanza lo trasporta 
al Cto dove resta quindici 
giorni prima di essere trasfe-
rito alle Molinette. 

La  storia  di  Giampaolo  
Giuliano,  questa  mattina,  
incrocerà i drammi persona-
li di altre persone che negli 
anni sono state vittime del 
terrorismo. «La nostra mis-
sione con Aiviter – conclu-
de il 78enne – è tenere viva 
la memoria e allontanare 
l’oblio: non per odio, ma 
perché quegli anni hanno la-
sciato un segno nella storia 
dell’Italia. E noi ne siamo 
stati protagonisti, anche se 
inconsapevoli». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’occasione è il palco del 
Next  Mobility  Exhibition  
che si tiene in questi giorni 
a Milano. Qui Gtt e IndCar, 
azienda leader  in  Europa  
nel settore dei minibus, uffi-
cializzano l’accordo per la 
fornitura di 22 mezzi 100% 
elettrici destinati alle stra-
de di Torino. I primi 10 sa-
ranno forniti a fine 2024, 
gli ulteriori 12 nel secondo 
semestre del 2025.

I minibus sono costruiti a 
misura di città: con una lun-

ghezza di poco inferiore ai 6 
metri, offrono la possibilità 
di far viaggiare fino a 33 pas-
seggeri con oltre 200 chilo-
metri di autonomia.

L’allestimento  tecnologi-
co sviluppato per Gtt include-
rà il sistema e-mirrors, teleca-
mere e monitor ad alta defini-
zione in sostituzione degli  
specchietti e il “Gsr”, sistema 
per gli avvisi di cambio cor-
sia e controllo automatico 
adattivo della velocità. «Le 
caratteristiche  dei  nuovi  

mezzi IndCar soddisfano l’o-
biettivo di offrire una mobili-
tà green in un contesto spes-
so, per la fisionomia propria 
della città, difficile da rag-
giungere con i mezzi pubbli-
ci - spiega Serena Lancione, 
amministratore delegato di 
Gtt - «Come previsto nel do-
cumento del Nuovo Traspor-
to Torino, l’ambizioso pro-
getto che stiamo portando 
avanti con la Città di Torino 
per promuove la competiti-
vità del mezzo pubblico ri-

spetto all’auto privata, i nuo-
vi mezzi saranno in servizio 
sulle linee Star che, nate per 
agevolare  gli  spostamenti  
nella zona centrale della cit-
tà e in particolare nell’area a 

traffico limitato, potranno 
accrescere così la loro esten-
sione: è infatti prevista una 
terza linea in aggiunta alle 
due già esistenti».

Chiara Foglietta, assesso-

ra ai Trasporti del Comune: 
«Da quando abbiamo riatti-
vato la linea Star 1, ci siamo 
impegnati per cercare risor-
se per acquistare nuovi mez-
zi per poter ripristinare com-
pletamente i servizi di Star 1 
e Star 2 e anche per aggiunge-
re una terza linea. Con i fondi 
Pnrr arriveranno 22 navette 
e oggi questo impegno è an-
cora più reale: possiamo ini-
ziare a presentare come sa-
ranno i mezzi. Le navette, 
completamente  elettriche,  
permetteranno di avere un 
trasporto pubblico più capil-
lare e sostenibile,  in linea 
con la riorganizzazione com-
plessiva del servizio torine-
se. Il percorso della terza li-
nea verrà co-progettato con 
il territorio». PF. CAR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CHIARA COMAI

«Avete incontra-
to dei ragazzi 
come  voi.  
Che indossa-

no gli stessi abiti e a volte han-
no lo stesso accento. Il confine 
tra dentro e fuori il carcere è 
proprio sottile». Pesano le pa-
role di Giuseppe Carro, diret-
tore dell’istituto penale mino-
rile Ferrante Aporti di Torino 
in un’aula gremita del Cam-
pus Luigi Einaudi. Ad ascoltar-
lo ieri c’erano oltre 300 ragaz-
zi di diverse scuole superiori 
nella giornata conclusiva del 
progetto “Game Over – Essere 
dentro”. Un laboratorio che 
ogni anno si ripropone di af-
frontare  tematiche  legate  
all’educazione civica e al car-
cere attraverso il teatro. Cosa 
significa vivere dentro un isti-
tuto penale? Cosa si intende 
per “stare dentro” le relazio-
ni, la scuola e in senso più am-
pio la società? Riflessioni com-
plesse e ambiziose su cui il 
Fondo Alberto e Angelica Mu-
sy ormai insiste da anni, con il 
sostegno  della  Fondazione  
Compagnia Sanpaolo e coin-
volgendo la compagnia Tea-
tro e Società, l’associazione 
Sulleregole e il Dipartimento 
di  Giurisprudenza  dell’Uni-
versità di Torino.

Su 3500 studenti coinvolti, 
in 200 (8 classi di scuole diver-
se) sono andati a trovare alcu-
ni coetanei detenuti al Ferran-
te Aporti. Lì hanno avuto mo-
do di conoscersi e raccontarsi 
proprio attraverso i laborato-
ri della compagnia Teatro e So-
cietà, che gestisce percorsi at-
tivi e facoltativi per chi vive 
dentro il carcere. «Ci rimboc-
chiamo le maniche ogni gior-
no e riflettiamo sul significato 
delle regole, sul perché esisto-
no e non vanno violate» ha 
spiegato il direttore Carro ai 
ragazzi presenti ieri. Un con-
cetto, quello del rimboccarsi 

le maniche, molto caro ad An-
gelica Musy, che nonostante 
l’assassinio del marito Alber-
to il 21 marzo 2012 non ha 
mai pensato di abbandonare 
questa attività. Nonostante il 
non pentimento di chi, quel 
giorno, ha premuto il grillet-
to. «Io pretendo che lo Stato 
rieduchi. Non importa se ri-
guarda  l’assassino  oppure  
qualcun altro. In carcere ab-
biamo  conosciuto  persone  
che studiano e cercano una 
nuova vita – dice – i “cattivo-
ni” sono una minoranza estre-
ma. Invece, ci sono soprattut-

to malcapitati, storie di rimor-
so e tanto dolore». Per raccon-
tarlo agli studenti, ha scelto il 
parallelismo. «Il 70% dei de-
tenuti quando escono torna-
no a delinquere. Cosa direste 
di un ospedale in cui 7 perso-
ne su 10 escono ancora mala-
ti? O di una scuola, dove il 
70% degli studenti a fine an-
no viene bocciato?». 

Il progetto insiste molto sul 
concetto di rieducazione. Il  
compito di spiegare cosa signi-
fichi nei fatti, ieri, è stato affi-
dato a Ferdinando, un detenu-
to del carcere Lorusso e Cotu-
gno testimone di una rinasci-
ta. «Una mattina ho trovato 
un mio compagno di sezione 
appeso al balcone. L’ho presa 
a ridere, gli ho detto: aspetta. 
Ci prendiamo un caffè. Poi mi 
butto giù con te. Lui ha accet-
tato e nel frattempo sono arri-
vati i soccorsi che lo hanno sal-
vato. Aveva solo bisogno di 
qualcuno che gli stesse vicino. 
Di non stare solo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIAMPAOLO GIULIANO
VITTIMA
DEL TERRORISMO

Mi hanno sparato
alla coscia 
Per frenare il sangue 
ho legato la cravatta 
intorno alla gamba 

LE STORIE

ANGELICA MUSY
TITOLARE DEL FONDO
DEDICATO AL MARITO 

In carcere ho visto 
storie di rimorso 
e tanto dolore
Allo Stato chiedo
rieducazione

Oggi la cerimonia al Senato per il Giorno delle vittime del terrorismo 
Dal 2007 c’è il torinese Giampaolo Giuliano: “Ogni anno è toccante”

“Io, gambizzato nel ’79
nel blitz di Prima Linea
Ricordare è un dovere”

Una delle persone gambizzate l’11 dicembre 1979

“

Nel 2025 la flotta di minubus green conterà 22 unità

Al progetto “Game Over” hanno partecipato 3.500 ragazzi delle superiori
Laboratori di teatro al Ferrante Aporti. Coinvolta la Compagnia San Paolo

Angelica Musy
“Studenti e detenuti
nessuno è cattivo”

Angelica Musy, moglie del consigliere comunale ucciso nel 2012

“
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